
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 146 del 21/10/2014
 

 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6 ottobre 2014, n. 1950
 
Interventi a favore del Salento - adempimenti a seguito della DGR n.1151 del 6 giugno 2014. Accordo
per la trasformazione del Comitato Promotore della candidatura della Città di Lecce a Capitale Europea
della Cultura per il 2019.
 
 
 
Assente il Presidente della Giunta Regionale, on. Nichi Vendola, l’Assessore al Mediterraneo, Cultura e
Turismo, prof.ssa Silvia Godelli, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente ad interim del Servizio
Cultura e Spettacolo dott. Francesco Palumbo, unitamente alla Dirigente del Servizio Relazioni
istituzionali e Internal audit avv. Silvia Piemonte, e confermata dal Direttore dell’Area delle Politiche per
la promozione del Territorio, dei saperi e dei Talenti dott. Francesco Palumbo e dal Capo di Gabinetto
avv. Davide Pellegrino, riferisce quanto segue:
 
Premesso che:
la Regione Puglia con DGR n. 167 del 19 febbraio 2014 ha aderito, in qualità di membro dell’assemblea
dei Fondatori, al Comitato promotore “Lecce 2019”, per la sua durata fino al 31.12.2014, e con
successiva DGR n. 1151 del 6 giugno 2014 ha preso atto della bozza di Statuto (successivamente
sottoscritto in data 18 luglio 2014), autorizzando il versamento della quota di partecipazione regionale
nella misura massima dell’importo di 100 mila euro;
con deliberazione n. 1726 del 1° agosto 2014 la giunta regionale ha stabilito:
- di riconoscere il valore strategico dell’iniziativa di candidatura per l’assegnazione del titolo di Capitale
Europea della Cultura per l’anno 2019;
- di prendere atto del Dossier (bid book) di candidatura della Città di Lecce a Capitale Europea della
Cultura per l’anno 2019 e del “Programma di investimento territoriale integrato Lecce 2019”,
stabilendone la coerenza con gli indirizzi strategici della programmazione comunitaria 20142020 in fase
di definizione;
- che in caso di conseguimento del titolo di “Lecce capitale della cultura”, la Regione si impegna a tener
conto del programma per il 2019 nella definizione dei propri documenti di programmazione strategica,
nel rispetto delle procedure attuative stabilite nell’ambito della programmazione 2014-2020;
con successiva nota del 18 settembre 2014 (CPU 184) il Sindaco del Comune di Lecce, in qualità di
Presidente del Comitato promotore, ha trasmesso il verbale del meeting tenutosi a Londra il 2 aprile
2014 con il Presidente dell’organo deputato a valutare le candidature e le delegazioni delle città
preselezionate, Sig. Steven Green. Dalla lettura del verbale, al punto 8, è emerso che ai fini del buon
esito della candidatura costituisce un “grande vantaggio” la circostanza che “l’ente indipendente sia
costituito prima della selezione”;
a tal fine il Sindaco del Comune di Lecce ha chiesto con la richiamata nota alla Regione Puglia, quale
membro fondatore di aderire entro il mese di settembre alla trasformazione del Comitato promotore
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Lecce 2019 in Fondazione di partecipazione al fine di ottemperare alle raccomandazioni esposte dalla
giuria;
con Deliberazione di Giunta regionale n. 1909 del 23 settembre 2014 la Regione ha, tra l’altro,
approvato la trasformazione del Comitato Promotore della candidatura della Città di Lecce a Capitale
europea della cultura per il 2019 in Fondazione di Partecipazione “Lecce 2019”, prevedendo altresì nella
stessa deliberazione che l’efficacia della trasformazione del Comitato in Fondazione fosse
sospensivamente condizionata all’esito positivo della candidatura e alla nomina della città di Lecce e del
suo territorio a Capitale Europea della Cultura 2019 anche ai fini della dotazione patrimoniale.
Nel confronto avuto con gli altri soci fondatori e con il notaio che sta assistendo le Amministrazioni nella
procedura di trasformazione del Comitato è emerso, successivamente alla adozione della deliberazione
n. 1909 del 2014, che la clausola di sospensione dell’efficacia precedentemente concordata potrebbe
costituire un ostacolo al riconoscimento della Fondazione; inoltre è emerso che in luogo della
trasformazione sottoposta a condizione sospensiva di efficacia apparirebbe più coerente con la
disciplina pubblicistica che governa l’azione amministrativa addivenire ad un accordo tra i soci fondatori
per disciplinare le modalità procedurali per la trasformazione del Comitato Promotore della candidatura
della Città di Lecce a Capitale Europea della Cultura per il 2019 in Fondazione.
Considerato che:
sussistono ragioni di maggiore coerenza con l’ordinamento pubblicistico, nonché di maggiore
trasparenza che inducono a disciplinare le modalità della trasformazione del comitato in Fondazione, in
presenza peraltro di una normativa di settore contenuta nel codice civile piuttosto scarna e dell’assenza
di norme di diritto pubblico che disciplinino le fondazioni di partecipazione;
comunque lo scopo della Fondazione sarà quello di proseguire l’attività svolta dal Comitato al fine della
realizzazione di tutte le attività necessarie alla candidatura della città di Lecce a “Capitale europea della
cultura 2019” e conseguenti al conseguimento da parte della Città di Lecce del titolo di Capitale Europea
della Cultura per il 2019.
 
Ritenuto che:
occorre pertanto rettificare parzialmente quanto deliberato con la dgr n. 1909 del 2014 nella parte in cui
è prevista la sospensione dell’efficacia della trasformazione del Comitato in Fondazione condizionata
all’esito positivo della candidatura e alla nomina della città di Lecce e del suo territorio a Capitale
Europea della Cultura 2019 anche ai fini della dotazione patrimoniale;
procedere alla approvazione dell’Accordo per la trasformazione del Comitato Promotore della
candidatura della Città di Lecce a Capitale Europea della Cultura per il 2019, nel testo convenuto
attraverso il confronto con gli altri fondatori e con il notaio, ed allegato alla presente per farne parte
integrante
 
COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. 16 NOVEMBRE 2001, n° 28 e successive modificazioni ed
integrazioni.
Resta confermato quanto previsto nella DGR n. 1909 del 23.9.2014 ai fini del prelevamento dal cap.
1110030 “fondo di riserva per le spese impreviste”
Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4,
comma 4, let. k della L.R. n. 7/97.
 
Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione
del conseguente atto finale;
 
LA GIUNTA
 
Udita la relazione e la conseguente proposta del relatore;

2



Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente del Servizio Cultura e
Spettacolo dott. Francesco Palumbo, dalla Dirigente del Servizio Relazioni istituzionali e Internal audit
avv. Silvia Piemonte, nonché dal Direttore dell’Area delle Politiche per la promozione del Territorio, dei
saperi e dei Talenti dott. Francesco Palumbo e dal Capo di Gabinetto avv. Davide F. Pellegrino.
 
A voti unanimi espressi nei modi di legge
 
 
DELIBERA
 
1) di prendere atto di quanto esposto in narrativa che qui si intende integralmente riportato;
 
2) di rettificare parzialmente quanto deliberato con la dgr n. 1909 del 2014 nella parte in cui è prevista la
sospensione dell’efficacia della trasformazione del Comitato in Fondazione condizionata all’esito positivo
della candidatura e alla nomina della città di Lecce e del suo territorio a Capitale Europea della Cultura
2019 anche ai fini della dotazione patrimoniale, revocando quanto ivi deliberato al punto 3), all’ultimo
periodo del punto 6);
 
3) approvare l’Accordo per la trasformazione del Comitato Promotore della candidatura della Città di
Lecce a Capitale Europea della Cultura per il 2019, nel testo convenuto attraverso il confronto con gli
altri fondatori e con il notaio, ed allegato alla presente per farne parte integrante, fatte salve eventuali
modifiche non sostanziali;
 
4) di disporre, ad integrazione di quanto previsto nella DGR n. 1909 del 2014 che la approvazione da
parte della Regione del verbale di trasformazione del Comitato promotore Lecce 2019 in Fondazione è
subordinata alla sottoscrizione da parte di tutti i Fondatori dell’Accordo di cui alla presente DGR;
 
5) di confermare quanto previsto al punto 10) della DGR n. 1909 del 2014 soltanto nella parte in cui si
autorizza il Direttore d’Area delle Politiche della promozione del territorio, nella qualità di dirigente ad
interim del Servizio cultura e spettacolo ad impegnare e prelevare dal capitolo di spesa 813020 le
risorse necessarie all’adesione alla Fondazione, eliminando ogni riferimento ivi contenuto alla
condizione sospensiva dell’efficacia della costituzione della Fondazione e rinviando per i tempi e le
modalità di versamento delle risorse a quanto previsto nell’Accordo approvato;
 
6) di specificare che le somme di cui al precedente punto 5) sono da impegnarsi unicamente al fine di
finanziare le attività della Fondazione;
 
7) di disporre che la sottoscrizione dell’Accordo avverrà con firma digitale del Presidente della G.r. o suo
delegato, anche in presenza di eventuali modifiche non sostanziali dell’Accordo;
 
8) di trasmettere, a cura del Servizio Relazioni Istituzionali e Internal audit, copia del presente
provvedimento al Presidente del “Comitato promotore della candidatura della Città di Lecce a Capitale
europea della cultura per il 2019”;
 
9) di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
 
Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Alba Sasso
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